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Decreto Sostegni: 2.400 euro a lavoratori dipendenti e autonomi. 

Una ulteriore indennità onnicomprensiva di 2.400 euro per i lavoratori che hanno già beneficiato delle indennità del decreto Ristori, erogata dall'INPS in via automatica e senza previa domanda. Una indennità, pari sempre a 2.400 euro, a favore delle stesse categorie di lavoratori colpiti dalle conseguenze economiche del perdurare del periodo pandemico, da erogarsi su domanda che va presentata entro il prossimo 30 aprile. Lo prevede il decreto Sostegni, unitamente a nuovi bonus per i lavoratori sportivi differenziati in base al reddito da lavoro sportivo percepito nell’anno 2019.

In vigore dal 23 marzo 2021 il cd. decreto Sostegni (DL 22/03/2021 NR, 41), l'atteso decreto legge del Governo Draghi, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19.

Il decreto Sostegni, all’art. 10, riconosce una ulteriore tranche una tantum per i lavoratori maggiormente esposti, dal punto di vista economico, alle conseguenze del diffondersi dell’epidemia da Covid-19.

Si tratta di stagionali del turismo e degli stabilimenti termali, di lavoratori dipendenti o autonomi appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali nonchè di lavoratori dello spettacolo e dello sport.

A quanto ammonta l'indennità e quali requisiti devono possedere per poterne beneficiare?

Vediamolo nel dettaglio distinguendo tra soggetti che hanno già beneficiato delle indennità in base al decreto Ristori e nuovi beneficiari.

Lavoratori già beneficiari dell'indennità

I soggetti che hanno già beneficiato delle indennità previste dal decreto Ristori (articoli 15 e 15-bis, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176) pari a 1.000 euro riceveranno automaticamente la nuova una tantum pari a 2.400 euro, senza necessità di presentare domanda.

Lavoratori che beneficiano dell’indennità per la prima volta

Stagionali del turismo e degli stabilimenti termali
Il decreto Sostegni riconosce un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro ai lavoratori:

· dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabilimenti termali,

· in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali.

Tali lavoratori devono aver cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 (data di entrata in vigore del decreto Sostegni) e aver svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel medesimo periodo.

ATTENZIONE  non devono essere titolari di pensione né di rapporto di lavoro dipendente né di NASpI alla data di entrata in vigore del decreto.(23/03/2021)
Dipendenti a termine del turismo e degli stabilimenti termali
La stessa indennità è riconosciuta ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate;

b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore  di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate;

c) assenza di titolarità, al 23 marzo 2021, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.

Altri lavoratori dipendenti e autonomi
L'indennità onnicomprensiva di 2.400 euro è riconosciuta anche ai seguenti lavoratori dipendenti e autonomi che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro a causa del COVID-19:

a) lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel medesimo periodo;

b) lavoratori intermittenti che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021;

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, titolari di contratti autonomi occasionali (articolo 2222 del codice civile) nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 siano stati e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo al 23 marzo 2021. Questi lavoratori, per gli stessi contratti devono essere già iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito di almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio, con reddito nell'anno 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva, iscritti alla Gestione separata, al 23 marzo 2021 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.

ATTENZIONE, questi soggetti alla data di presentazione della domanda, non devono essere titolari di contratto di lavoro subordinato ( fatta eccezione del contratto di lavoro intermittente senza indennità di disponibilità né di pensione diretta
Lavoratori dello spettacolo
La medesima indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro spetta anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo:

· che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati al Fondo dal 1° gennaio 2019 al 23 marzo 2021, con reddito derivante non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità;

· con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 al 23 marzo 2021, cui deriva un reddito non superiore a 35.000 euro.

Regole generali
Le indennità, che non concorrono alla formazione del reddito, non possono essere cumulate tra loro, ma sono cumulabili con l’assegno ordinario di invalidità.

La domanda va presentata all'INPS entro il 30 aprile 2021 secondo le indicazioni fornite dall'Istituto con apposita circolare.

Lavoratori dello sport

L'indennità in favore degli sportivi è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A.

La platea dei beneficiari è costituita dai lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paraolimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paraolimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Sono ricomprese anche le eventuali collaborazioni coordinate e continuative, rese da lavoratori sportivi, scadute entro la data del 30 dicembre 2020 e non rinnovate.

L’ammontare dell’indennità varia in base ai compensi percepiti relativamente all'attività sportiva nell’anno di imposta 2019 ed è pari a:

a) euro 3.600, per compensi in misura superiore ai 10.000 euro annui;

b) euro 2.400, per compensi in misura compresa tra 4.000 e 10.000 euro annui;

c) euro 1.200 per compensi in misura inferiore ad euro 4.000 annui.

L'indennità non concorre alla formazione del reddito e non è riconosciuta ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza, del reddito di emergenza e delle altre indennità emergenziali.

(Ulteriori disposizioni in materia di Reddito di emergenza)

1. Nell’anno 2021, il reddito di emergenza è riconosciuto per tre quote,  relative alle mensilità di marzo, aprile e maggio 2021, ai nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che siano in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:
a) un valore del reddito familiare nel mese di febbraio 2021 inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020; per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando l’ammontare del beneficio, la soglia è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE ai sensi dell’art. 4, comma4, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 5 dicembre 2013;

b) assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui all’art. 10 del presente decreto-legge;

c) possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, lettere a), b) e c), dell'articolo 82 del decreto – legge n. 34 del 2020. Il requisito di cui al comma 2, lettera c), dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 è riferito all’anno 2020.

2. Le quote di Rem di cui al comma 1 sono altresì riconosciute, indipendentemente dal possesso dei requisiti di cui al medesimo comma, ferma restando in ogni caso l’incompatibilità di cui all'articolo 82, comma 3, lettera c) del decreto-legge n. 34 del 2020, e nella misura prevista per nuclei composti da un unico componente, ai soggetti con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente, ai sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore ad euro 30.000, che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Resta ferma l’incompatibilità con la fruizione da parte del medesimo soggetto delle indennità di cui al comma 1, lettera b), nonché l’incompatibilità con la titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di un contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ovvero di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, ovvero di una pensione diretta o indiretta, ad eccezione dell assegno ordinario di invalidità. La corresponsione del reddito di emergenza di cui al presente articolo è incompatibile con l’intervenuta riscossione, in relazione allo stesso periodo, del reddito di cittadinanza, di cui al decreto – legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 e con le misure di sostegno di cui all’articolo 10 del presente decreto-legge.

3. La domanda per le quote di Rem di cui al comma 1 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 30 aprile 2021 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.

4. Il riconoscimento delle quote di Rem di cui al comma 1 è effettuato nel limite di spesa di 663,3 milioni di euro per l’anno 2021 e a tali fini l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 82, comma 10, primo periodo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata di 1.520.1 milioni di euro per l’anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

5. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica la disciplina di cui all’articolo 82 del decreto – legge n. 34 del 2020, ove compatibile.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4 del presente articolo, pari a 1.520.1 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

●●●●●●●

Come già noto, il Reddito di emergenza (REM) è una misura temporanea introdotta dal D.L. n. 34/2020 (Decreto Rilancio) all’art. 82, pensata a favore dei nuclei familiari in condizioni di estrema difficoltà, causata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, successivamente confermata dal D.L. n. 104/2020 per un’ulteriore mensilità.

Il Decreto in esame ha riconfermato la misura in parola per tre mensilità (marzo, aprile e maggio 2021) per un importo mensile variabile da un minimo di 400 euro ad un massimo di 840 euro, ricorrendo particolari condizioni. Sul punto si rinvia alla circolare ENAPA n. 26 del 14 settembre 2020 ed alle successive note di servizio nn. 123/2020, 135/2020 e 138/2020.

Rispetto alle precedenti indicazioni, due sono le novità introdotte dal D.L. Sostegno e riguardano:

· i nuclei familiari che risiedono in abitazioni in locazione;

· lavoratori che – tra il 1° luglio 2020 ed il 28 febbraio 2021 – abbiano terminato la NASpI o la DISCOLL.

Ma veniamo ad analizzare nel dettaglio queste due novità.

Per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando l’ammontare del beneficio, la soglia di inclusione è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE. 

In alternativa ai requisiti indicati per la percezione del Reddito di Emergenza il Decreto Sostegni accorda le nuove mensilità anche ai lavoratori disoccupati che:

· abbiano terminato la percezione delle indennità di disoccupazione   Naspi e Discoll  tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021;   

· abbiano un ISEE inferiore a 30 mila euro;

· non abbiano alla data di entrata in vigore del presente decreto un contratto di lavoro subordinato (eccezion fatta se di tipo intermittente senza indennità di disponibilità);

· non abbiano alla data di entrata in vigore del presente decreto un contratto di co.co.co;

· non siano titolari di pensione diretta o indiretta (eccezion fatta per l’assegno ordinario di invalidità).

Il REM va richiesto con domanda all’Inps entro il 30 aprile 2021.

Si precisa che – in linea generale -  la corresponsione del reddito di emergenza è incompatibile con l’intervenuta riscossione, in relazione allo stesso periodo, del reddito di cittadinanza, e con le misure di sostegno di cui all’articolo 10 del presente decreto-legge.

I NOSTRI UFFICI SONO A DISPOSIZIONE PER CHIARIMENTI E  L'INOLTRO DELLE DOMANDE NON APPENA L'INPS AVRA' PUBBLICATO CIRCOLARE CON ISTRUZIONI OPERATIVE.
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